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NOnèmarauiglU, che rvedenàoft le mi ferie , li 
calamità , prouandoft t dt/agi , (e [iragi , lede^^ 
foUT^om de a* guerra ^ ormai fi cominci aprir gli 
occhi alla concordia Chnfi tana , ^ gittata ti fanguimUn^^ 
te ferro fi Hringa il facrofanto caduceo ^che ci inulta ali" 
'pmone, alla compofi-^on delle ri/^e, delle di/cor die , 
ci ammonifce de fiprailanli pencoli , per le noftre indebolii 
te foi'!^ cantra Eretici , Or infedeli , che fi apra l'or echie 
alla fapiCKT:^ diurna , che con alta , O mceffabd -voce ci 
chiama alla pace, chela juaChiefa fopra l'tmmobiì bafe dell A 
pace ha fondata ffuperate le contef e dtUa carnet del fecoh, 
dt II' Inferno , 

Comincia ormai C umana cecità à fgombrar le tenebre 
dtUe paffion\prtuat€,àUuarfi la benda dell' alter e tj^ ^deU 
lam'jiT^one , deli* ingordigia , ^ à mirar le deìicte dell' 
0^0 y la dolccT^a delripofo 3 la contentezza della quiete 
deirammo\ fin oggi sì importuna , compitamente occté. 
pato nelle fraterne battaglie , per efponerfi poi maueduta 
mente alia mferabtl fcruitìi de' Communi inimici , indo- 
miti barbari come già la fedizjo fa Grecia , Egitto, Afri, 
ca , Afa . 

Par ora à punto , che raggio di diuina gra^a r f chiari 
tlnubilofoy fofco intelletto de' mortali , ^ ci mani» 
fefii la pace effer il fummo bene , ef!endo l'tQejfa Dio, 
che fi chiama nelle facre lettere ya , cioè almo f pinta , per 
la fecondità , che procede dalla bontà per natura comuni- 
cabile ) ^ dall'amore , onde fi dice ancora fptrito pacato 3 
cioè pacifico , ^ tranquillo , che apparendo à Moisè m 
forma di fuoco ardinte , non d^slrufgeua cerne ccnfrario al 
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ie^n9 , fj/à illtimìnauA come amorofo dell'occhi (gf délU 
$tton4 dtfpQ/izjon del cuore. 

CéUofiermqHefltfunefli tempi U fruden?^ ciuile con 
t ifperim%A di unte afflictoni di guerra j per contrario i de^ 
letti della pace, mira gif effetti oflili ejfer dottamente op- 
frejJimnJoUalla felicità , ma ancora aH' umanità, non 
ejfer cofa ptù permcwfa y <2r pe (iif era alla rvitaciuile de'rO' 
movi, d'arme , perche ci retìdon del tutto fimili alle fere , 
^ ci ritornan aSe flue , à di/erti , rotti i legami delle 
fante leggi ^(^Jf diW amtctz^te ciuil$ ,f pianati , arft gli 
edifìcij » /piantate , difolate le città . 

Oggidì confiderà la politica intelligen-K^ , con fihfofìcA 
[perniatone i che niuna cofa o naturale , ò arte fidale non 
può durare > fe non per beneficio della pace^laquai' accorda 
i contrarij moti , ^ fuoni , congionge le contrarie qualità 
'vnijce i contrarij rumori ledtuerfe nature^ f^7 feffi 
accopìa . cofì da yf^ conferua l' ejfer , latitai la perfe^ 
^lone à qualunque /oggetto , che per opera delle pace icie 
li > gli elementi , d mondo ( che confi fie non men neW 
ordine , che nella fofian?^ ) confiituifcom in effere , ^ 
ammirabd bellt^^a , onde per opera fua il freddoiil caldo 
non eHmguc , ti [ecco l'njmido non con/urna . gli animali 
fi mantengono in njita ,t corpi fanl , l'anime regonoicor 
pi, t prudenti i fernplici , ipadru figliuoli, t padroni ifer 
Ut , / prencipt tfuddm . co fi concorda , ^ feconda non 
fai la gran machina dett' <-vmuerfo , ma ancora i rifguar- 
demli 3 ^rxjtdi regmenti cintlt. Onde queHa è la lira 
di Orfeo, che col foaue fuono trafséle fereprefeper lihuo- 
rmnifehagi, (s'rvagaùonàda'hfcht alla runa f odale ^ 
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^ dulie , la cetra di Anftone^ che mfe le pietre intefe 
ftr li huorntm rozj > Cs^ infenfati ad eettfcar la citt^ di 
Tebe , 

Ma che più effìcdce argomento della adirti* della pace, 
che la crea7;jon di njn fsl'huomoy dal cullato ti Qreator 
tra(Se la danna, accio che '-vnifieU^a mafsa di carne molti-' 
plicando "viuefte in mdiuidtta pace , ncordeuole della fua 
mtHertiifa origine , filo autore , che la generatone 
la quAl feyyzA cogniijme , ^ pace non ^reduce frutto^ 
che l'educaì^itone y lajual fenzj 'Tentone , pace nonfor^ 
ttfie effcttoì Bl'tnfiituz^cn ctuile , laqual fenzjL compa- 
gnia , pace non riceue forma ì di modo che fi come la, 
pace è cagion di tatti i beni , coft la d finzione , laguer 
ra è origine di tutti i mali , ciafiuna cofa f>er l'uni on 
fi con/trua in ^vita , CT* fi corrompe per la difunione, 

Kegna <zjeramente la pace da efftr da ciafchedum 4- 
br acciaia ^ riunita , per hauer collocato il fuo jubltme 
fegato nella <-i'olor3tà regolata , €jr* giufla , alla qual'à pun 
to dill' Mtifftmofit mandai a conia lieta nuoua della fua M 
nula in carne . Pofi:ia dalla tslefja fapier<zA incarnata , 
continuamente è fiata predicata , feucramente coman- 
data ^ reitgtofamenie da' fuot fanti difcepoli , fede- 
It minifìri ofleruata , data per jegno ^ precetto a* 
fuoi i che la portafjero alle cafe 3 alle Città , alle Pr^uin- 
cte , 4 priuati à Frencipi editori della dottrina , tsf leg- 
ge cele fìe , tsf* che concorreuan alt edificazione , non della 
deteflabtl torre di Baùelle , che ftgmfca la di^enzsone , 
la confufione , ma della Santa Città di GierttfaUmme , che 
fi interpreta patria della pace^ che è la Santa Chic fa , 
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telìgion (rìfiidni i9norAto già ti mondo della quieti , ^ 
feltcttd dtl regno de* Cteli i con la qualpate la Chiefa dU 
armata , O* ignuda , ha fuperate le potenT^ , arme 
delle tenóre , ^ del fecola , à cui con alta , ^ indefeft 
rvoce chiama , ^ e fottìi l'huomo ernie , che natura ftmiU 
mentre alla pace ha prodotto y pereto l'ha generato ignudo, 
accio egli fi a dicoftumi piaccuoli manfueti con ImguA 
pteghtuole, -veloce, atta a di^inguer , r^artar la 
rvoce, ptù foatiediquellxde gf altri animali , aceto com- 
modamente opprimendo , ^ mamfeftandoi concetti dell'a^ 
nimo , gli affetti del cuore fufje Jludtojo deUa compagnia, 
de Uaconuer fattone, con la qual pajsajfe la ^ita con- 
gionti in nodi di cara pace , ^ di fincero amore . 

Perche fu ì^huomo creato di terra immobile ^ certo per^ 
che tgliamaje la quiete, fu f e -vmile , rurnano , graue , pa^ 
et fico . La qualfìcome non fi puh eorfruar fn%A U com- 
pagnia dell'acqua , ^ de gli altri elementi , così l'huomo 
non può durar fen^a compagnia .] onde il Creator conofcendo 
U debolezza , gr breuità dellu yita httmana , la dtfìcoU 
tày f^ impedimenti delia-Vita folitaria ^ dlthuorno folu 
tatto rptecòìa fua prima compagnia chiamata matrimonio 
dalle parti uieine al cuor e, accio egli affettuofamentel'amaffe 
laqual è origine di tutte l'altre compagnie fi dome fi lehe, come 
ctutlt , le quali tutte deriuaw'o dalla fucina del cuore , doue 
^ mor , che e autor dell" a mici-^e , dvÙe congtunT^ioni , deU 
f unioni , ^ paci, tempra le fte q-iadr e II a. naturalmente 
fendala pace non fi pofson ritrouare , ne le Città , ^ gl*^ 
imperli fondare , neh njita fi può comodi , ^ longamente 
fomentare , ne la felicità godere . 
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Cnde è natotnptme co' mortati il foaue » dolce de fide- 
rio dilla pace i ma o l'ambizione , la cupidità . q>*aji ré- 
fida fiamma , che efca dalla frnace del petto lo circonda « 
diuora . o vero la peruerfa confuetudine quafi rouinofa , 
Jopr abbonda .te materia l opprime , perche thucmo mila 
fòlla caligine del furor de ^l't appetiti muolto y da funefii 
affetti trasportato all'ingiurie , all' offe/e , à danni del fra- 
tello , T/eftendo ti corpo conforme alla ferità dell'animo cor 
rotto, quaft mutato in fera ^dt dura^ tj^ afpra fcorciadi 
metalli ammanta il capo , tipetto , d dorfo , et quap acute , 
tt fpante corna le braccia eftende , impugna t affiliato , et 
fulmineo ferro ,e'l fratello ajJaUy ne ùa filandogli ti corpo 
naturale 3 ne forma -va -vajìj compaio di ordini militai i 
diflinto in -ufie fq'4i ire , et battaglie , ne di tale ancora 
contento Jalito [opra feroci dnimxU , quelli arma , et ifpro- 
na à fpander il [angue fraterno .ma qui non termina i'im- 
placabtl furore nomano , che rnmue cantra la propr:a carne 
gHelementh rinchiudendo il fuoco ne igrrffì, et ampij Me- 
talli , et di terribili [affi , et grofse mafse di ferro armate 
hdifscrra.et i/ca^lia^quafi inberfaglio cantra lei. tim- 
pregtonanfllef'iterranee cauernc , con diabolico Artificio , 
Kon menche trudde , et loconxinnge con empito , et fpauen 
tifo rimbombo jar njola> la terra , it gli abitanti , et precu 
pitarli nscupi abuft.ouero iib(r.-> lo caccia in rnille imm tdefli 
modi ad arder gli huomtni , le cafe , le città /aere di nembi 
dijaette , di pntre^ dt catene , di acuti , et rofnJi metalli 
ingombra , e f quella furwfa ,et m rtalmtnte tempefia , et 
fitlm na'J Acque leua da Juotletti.U terra innonda.et inuenti 
ajfoga , i finti , et le ciHetne arma di rvelctit , et con lafitt 



A n;it4 loro ifUngue^ Merodi fimme^ f^col moHehu- 
more i corpi loro arde > ^ deflrugge . Che più ì Ma ft 
la mdterU furio fa de gli appaiti irragìonfuoli -una ^olia 
fi confuynx , qu:lL aito mundio dell' altereT^imrdinAtUi 
0* dell'inJa'-tMautdità delle co fe terrene e/aia »^ fi co- 
rmucia raffrenar la mente , comincia à sfauiiUr , tsr rifplen 
dsr U naturai inclinatone alla pace quanto più cara , 
€5* gioconda rie/ce à Budiojo della guerra spronando , 
che la medicina di tante miferie , calamità è la pace , la 
faLite» C5* felicità decumana conditone è la pace 3 che 
tn finito farebbe dduriffimo fragello della guerra fenT^a il 
fi fide Ila pace i che il valorofo capitano non procurale rvitto 
ne , non iHima lepdme , gr k corone fe non per longamen- 
te fruir la pace , che t Prenctpt , i popoli non fi mmuon 
all' arme, fe non per far ampli acquiflt di libertà , di 
(icura pace* 

'Vs/cioiPrencipifènT^a comparazione acqui flan mag- 
gior gloria col me:^ di fante leggi, €if irrepranfi bili co/lumi 
gouernando i fmi fudiiti in pace , che con fo^erchte armate 
campali , ^ n iuah mmuendoguerray ora à njìcmi , ora et 
rmoti.oraconkrsti, ^ la pania dell' in fi die gli fiati aL 
trm prendendo , onde chi e tanto grande adulatore , fe- 
dii di Marte i che piit non lodi ti puro faol d'oro di Satur- 
no, eh; gì' impuri , Ofrugmofi no fin fecali di ferro ì chi mn 
.fli^nA maggior h gloria di Salmone , di Nama , di Au- 
gu Uo^ aii iiofi dilla pace , d quella , di Nino , di Ciro , di 
AUfaridro , di ^ornalo , che tutta la lor njita donar on aU 
le battaglici Crifio ^e delia pace nw fondo egli m cor/i- 
tarabUmente maggior regno, cbenonfarà mai , ne datem- 
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po.vedd luogo terminato , ne dd altra fotenr^ fogitogA- 
to ) dt lAose capitan del Signore degli efercm , ti cut rea- 
me ò prencipato non parlo oltre /iretti confìm di Pa~ 
U§ìtna, con {arme atqmQato , in continue fediT^oni 
nutrito m(e Hefjo diutfo , dajor^e eHerne più yolte bat- 
tuto 3 O* dijoUto non è peruenuto À fecoU ^ttora paffatodel 
tranquillo Chriftiano . 

Pertanto concludiam» , la pace efer bene nmìuer[ale\ 
che à Prencipi t popoli y le città, gii fiati conferua , au- 
menta , madre delle ^virtù , ^ delle buone arti , che U 
nofira condiT^on caduca , mortale con tip arabili fuc^ 
cejftom multiplica , ff^ dalla tirannide del tempo difende, 
laqtialciji temerari turba è oltre modo imprudente 
mmico della natura^chi non abbraccia , Tanto pm chi dal 
Signor Dio è collocato in erminen^ di molte forT^ , (5* 
di granii' Imperio , 4 cui quaft in fommo della ruota delld 
fortuna, come in mcx^o ti teatro dell'umana felicità ^ tutti 
fili occhi de mortali fanno immenfa corona , dalla cui pro^ 
f penta parche Nmuerfal quitte dipenda , quaft grandtf- 
fimo padre di famiglia fatto padre di molti prencipi , (t 
popoli, par , che queHa gran tafa dei mondo gouerm U 
cui gloriola aquila, Premipi, {^popoli quaft ftcciolt Tf- 
cehà Buoliuanfeguendo , <srtfragmenu delle fue pr<^ 
deafpettandoy^pafcendo. r - 

Onde gtà rtuolgan ti wolo defuoi legni njerfo a fuot 
Occeant Atlantici , etropici ìndici , Stnenfi che bagnan , 
ft) difcorron tutte le parti della terra , Petuciam . Pacefi^ 
X Ma^allanui ^0 Auflrali ò rvero njerjo i juoi bollenti 
cola mlendim , hengalam nell'india Wfnam nelC 
^ ' " B me- 



mertcAi ^ Meri inoBrifrM finì AdrUticl in Italia c$ 
me Colomba dalla naue di V^pe^cefiato il dilunio delie di/cor 
die CbrtBiane ^ oggimai prenda nel rojlro l*oìim dei caducei 
et pafli al/uo Prencipefidofegno di pace^et di /erenità ecco / 
àrco delia ualontà della Seremffima Kepublica rettala corda 
dellamemona delì'offefe le corna degittfìiri/entimenti^et fte 
rort chinate à terra depoflo il ture a (So de glt eferciti con ma^ 
mf^fi^fegwf dt amtciT^a confi detaT^^one , ^ pace afpetta 
c^udtT^om onefie , 6^ talt,chefirminla ^vera pace, la 
qminon può effer fen\a le fcambteuoli fodisfattoni, ^ 
détte reBmziom lo dice il padr€ deli'ifìorie Tucidide . 
Pa'^mentemm può e([er <vera pace quella che da fo/pe'tti 
non libera ♦ che i pericoli non fi moue , che daUe\ fpefe 
nonfolUitay cheHe firnuU^^iont , f0 l'arti non di fiacà 
gli agetti non moderi , t altrui potenzia muidij , aWaltrtù 
libertà inftdij , ghinimici altrui protega , ^ con loro fi 
accompagni le di fioràie de rvicini nutrifia , le fazioni piìt 
deboli fimenti , f0 pianpiano tir t fitto l'alti della fua eli" 
emela , et rvaffaliagio , foge:;tone , che non lafci le pre^ 
tenftom dt effer arbitre de Prencipi liberi , ^ fupremt , 
gli abufi delle tngtufle opera^jom con buona intent^one , 
la confuftone delle JotT^e della fortuna con quelle deUa ra^ 
gione y la maggioranza de titoli fopra quelli che nondipen 
don da loro nell'ordine del comandare , rvbidtre ri. 
tenendola fol nell'ordine della degmtà , 0* della buona 
creanza. 

In Jomma quella e ^vera , re al pace , che efin%^ 
y>i\io , fatta con fi mera, ^ njolontarta riconciliamone, 
con pronta, ^ larga fati sfi'^one , Jaldo fondamene 
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w diperfttud anione , quella e uetA rial ^ ^fimàfA 

te, che efatu fecondo le redole, dtutne , cioè con timor di 
Dro\, àntor Miprosfi rm^^io della reJi^tone , ^ dt^giu^ 
^r:^W , chect Aguenfct; contr».t uttij. y cantra i Udroni^ 
gli iniqui , i JceUrati. 

^Heflaè quella, pace laquM Iàfciò ilfduator à jmicm 
taìì parole. Pacem meam dcuobis , pacem mcani 
relinquo vobi» , non quomodo mundas datcgo 
de vobis , cioè tonon '^tUfm 'Zinapace tntndana r»en 
tifa y mafcherata , tanto peggior della guerra , quanto 
pm fàcilmente può nuocer > a/ctder yn cibo ri,ene- 
mfo tn^^uccaraco , ta/e è U pace , che al grtge prouano 
i lupi dtpelli di pecore , (gjr dt^ agnelli ammanUti , 
ft fanconofcer à macelli , alle fìragt degJt tanocetm 4i. 
ntmali . 

AlU njera adunque^ finterà paci Chriflianà , pef 
beneficio i ^ accrefumento della religione ft deuon difpo* 
ner t Crisltam Prencipt , per ftcurtà non tanto de flati te* 
tenti quanto de fiati dell'anime , ^ de Siati eredi tarij 
ehll'eternaùeatttudtnc j iettando gii inuttiffimi^ dl^ g^<^ 
no/fifirjtf maggiori , che fptngeuan le loro armatt cmtrag/ì 
inimnt dei regno di Chrtfiù^ T/furpatori, di tanti regni ^ (S* 
tmperij » tS* facheggiaton di tante città , proteimié 
Chrtfiiane , tnumam carnefici di tanti nofi ri fiate Ui, fa 
crilegi profanatori di tante Chieje,n;iolittori y di- tanti m^ 
mfierij , fiupratort dt tante vergini diffimuiandol'^cca^ 
poni dèlie diferenzs > degli' odij fatemi Tale futi 
fim'yfilf"»(y A^agmefe Alfònfo y che con figliato con ateanx 
tapiiofe «errm afialtr U Brandt , dout prettndeua no9 
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pmhe città, tjfotdo all'ora Uttut» Carlo da ^It Inglefi 
recusò a^tonger afliT^one , ^ eslerMmtù al fruttilo fi^ 
milmente propofia al magnammo Re occAfum àitrarmoU 
il danari dell:, pacg ed V ene-z^ani Fiorentini^ rtfpo- 
fedouerft donare , no» vender la pace. ORe yerawe»^ 
te non tnèn generofo > che pio , Catoluo , chehaure^ 
he rifpoflo [e haueffe u ditti tonfigli de noflri tempii co^ 
me baurebbe Jeffcrti mmtfiri tanto audaci , che con capi' 
tati ecceffi hauefe/rutoUte lelegi dt/anta pace » coPren^ 
àpi di tanta fede y et ofjeruan%^ ì hmeffer contamina^ 
te j tt bruiate l' arme fp annuale con le compagnie de cor- 
fall af] allindo i legni de Prenctpi Cnftantm nodo di a^ 
tnicÌTita congtonti , continuando fcambieuolmente i loro 
ambAfciatori reftdenti ^ fpogltando di gro[Jì(tmi capìtalf 
i mercanti Chrifltamnon meno che gli Ebrei ^eti Mori pur 
affìcuratt dalla publica fede , et inttiolabtl leg€ delle genti 
tt dilla mtura , che ci infegnanondouer far ad altri quel 
io no» vogliamo fta fatto di noi. 

Ma fcancellift dalU memoria del no^ro puoco fiLce 
fècolo oltraggi tanto inumani y da non ejjer mai regiBrau 
ti alla polenta per conferuaj^^ton della nofìra fama, ^ 
f et non lafiiar tanto fcandalofty (§jr Orbommcuoti efempi à 
corrozjone dell'età a <^ewre , et ritorni fi à gU abbraccia-' 
Udenti della concordia Crifliana , imparando gli effetti di' 
kida<zfn-prudentifftmo barbaro di Sema i chiamato S/i«- 
70 , ilqual fcntendofi "Vicino , a morte , Ujciando S O. fgU^ 
mli i quelli chiamo alletto con tale fempto li e [orto aU 
la pace 3 facendo fi portar yn tur caffo di f nette y^S" quello 
forgendo à ciafchtm de laro che le sfrenate , / quali ruufan 



Jvn4 tutte Ufpe:^ . due^dogh figh/e fìante^mtt cefi 
yi renderete jfaperaùdt , f»a fe rvemretek difuntre cofi 
facilmente farete di/irutti, ^ 

Ecco dcaduceo ritornato da Apollo [ìgniftcàto dall antì- 
chttàperladimnA fapienT^iy donato à Mercurio tntefo » 
per lymana priidenz.t ^ doquenzA , perfegno di grati- 
tudme del quale , egL gli ofcrifce la UrA.prefa per il ddetto , 
^ l'allegriT^a il che CI accenna ^che U pace fu dalla dtut- 
rtafapienz^^ predetta ,0- a mortali donata, iqualtle de- 
mn render grafie di concordi giMt y et di publiche fefle ^ 
et onori , la qualfaufla verga poi fu da Ucnurio di annoda^ 
ti faperfi adornata , et arricchita , che ci danno ad inten- 
da chela pruden-za dalla natura deue aprender efempi 
di untone, t CUI effetti (i pojfon conter»plar nella maraui- 
oltofaconotun&n di fi ajluti ammali , i quali nell Etro- 
pia ( i cutdijerti , per tmtefi calor del Sole ne producon 
fenza fine ) conuengon in tanta moltitudine , ^ firetta^ 
mnte congmti , che raJfimigUan altifsimi monti > onde 
furonda gli amichi fauij , perfegno della pace inmezo t 
tumulti , ts* romori dell'arme in tal modo portati , per 
rtdur con ho efempiogli animi irati alia naturale rvnmt , 



L'innominato Academico Libera 
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